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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA  

GIUNTA COMUNALE 

 

 

N.  68  ANNO 2017 

 

SEDUTA   DEL  24/05/2017     ORE    17:15 

 

 

OGGETTO:  RIFIUTO DI PATROCINIO DELL'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE AL BRESCIA PRIDE 2017 

 

 

 

L’anno duemiladiciassette il giorno ventiquattro del  mese di Maggio alle ore 17:15 nella sede 

comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale. 

 

Risultano Presenti : 

 

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI 

ALBERTI PIETRO X  

BRUNETTI MAURO X  

BARONIO FABIO X  

FRANCESCHINI ELENA X  

SAVOLDI ANTONELLA X  

 

 5 0 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco Pietro Alberti assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato.  

 

Assiste  il Segretario Comunale Dott. De Domenico Umberto. 
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OGGETTO: RIFIUTO DI PATROCINIO DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE AL 

BRESCIA PRIDE 2017 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

GGETTO: Rifiuto di Patrocinio dell'Amministrazione  comunale al Brescia Pride   2017 

 

 

LA    GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO: 

 

- che il principio  generale  di non  discriminazione  ha un valore universale, riguarda  ogni 

persona   e, come tale, è affermato nelle norme di diritto internazionale fin dalla Dichiarazione 

Universale dei Diritti dell'Uomo adottata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 10 

dicembre 1948; 

 

- che la Costituzione della Repubblica  Italiana, agli articoli 2 e 3, recita "tutti i cittadini hanno 

pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di 

lingua, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali" e che "è compito della 

Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico  e sociale che, limitando di fatto la 

libertà e l'uguaglianza  dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona  umana e 

l'effettiva partecipazione  di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale 

del Paese"; 

 

- che il Trattato di Amsterdam, ratificato dall'Italia nel 1997, all'art. 13, afferma e sostiene il 

principio  di non discriminazione sulla base  dell'orientamento  sessuale, prevedendo,  nello  

stesso articolo,  strumenti atti al superamento delle suddette forme di discriminazione; 

 

- che la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea (2000/C 364/01) all'articolo  1 recita: 

"La dignità umana è inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata" e all'articolo 21 

ribadisce: "E' vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la 

razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la 

religione o le convinzioni.personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra  natura,  

l'appartenenza  ad una  minoranza  nazionale,  il patrimonio, la nascita, gli handicap, l'età o le 

tendenze sessuali"; 

 

- Che tuttavia i succitati principi non impongono al legislatore o all'Amministrazione,  tenuta 
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all'applicazione della legge in ossequio al principio di legalità, di trattare in modo equale 

situazioni oggettivamente diverse. E ciò in quanto, qualora ciò si verificasse,  si  darebbe  luogo  

ad  un costruttivismo legislativo che condurrebbe a svincolare la norma dal dato ontologico del 

reale,  con risultati terrificanti, come ha mostrato la violenza dell'ultimo secolo. Che  l'unica  

interpretazione possibile del Principio di cui all'art. 3 della Carta sia quella ora indicata, 

sebbene lapalissiano, è stato chiarito dalla Corte Costituzionale nella storica sentenza n. 3 del 

1957: «Questo principio non va inteso nel senso, che il legislatore non possa dettare nonne diverse per 

regolare situazioni che esso ritiene diverse, adeguando così la disciplina giuridica agli svariati aJpetti della 

vita sociale. M a lo stesso principio deve assicurare ad ognuno eguaglianza di trattamento, quando eguali 

siano le condizioni soggettive ed oggettive alle quali le norme giuridiche si riferiscono per la loro 

applicazione. La valutazjone della nlevanza delle diversità di Jituazjoni in cui si trovano i soggetti dei 

rapporti da regolare non può non essere riservata alla discrezionalità del legislatore, salva l'osservanza 

dei limiti stabiliti nel primo comma del citato art. 3)). 

- che, secondo l'art. 29 della Costituzione, « La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come 

soàetà naturale fondata sul matnmonio)>. 

 

-che la sacrosanta salvaguardia dei diritti fondamentali non può divenire un mezzo per 

vulnerare la libertà di espressione camuffando e contrabbandando fascismi di varia 

natura sotto etichette variopinte e slogan apparentemente liberali. 

 

Vista la richiesta di patrocinio e adesione al Brescia Pride 2017, inviata dal Comitato 

Brescia Pride, pervenuta al prot. n. 5985 del {18/05/2017) con la quale si richiede a 

questa amministrazione la concessione di patrocinio gratuito o l'adesione alla 

manifestazione finale del Brescia Pride 2017 che si terrà a Brescia il 17 Giugno 2017 

come ente sostenitore senza concessione di contributo. 

 

Ritenuto di non dover in alcun modo collaborare alla buona  riuscita  favorendone  la 

pubblicizzazione sul proprio  territorio  comunale. 

 

Visti : 

 

- lo statuto Comunale 

 

- il T.U. 267 /2000 sull'ordinamento delle autonomie locali; 

 

- la documentazione in atti; 

 

All'unanimità  di voti espressi nelle  forme  di legge dai presenti  e votanti; 
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D E L I B E R A 

 

1. Non concedere l'affissione da parte del Comitato Brescia Pride o di una delle 

associazioni promotrici o sostenitrici della manifestazione di manifesti e locandine 

atte alla pubblicizzazione dell'evento esentando dalla relativa tassa di affissione. 

 

2. Di non aderire come ente sostenitore, senza concessione di contributo, al Brescia 

Pride 2017 

 

3. Di non accordare il patrocino gratuito al Brescia Pride 2017 vietando l'espresso 

od implicito riferimento dello stemma comunale sulle locandine e sui manifesti; 

 

4. di dare atto che il Comune rimane esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità  per  

eventuali danni che potessero accadere a persone e cose nel corso dello svolgimento 

dell'iniziativa di cui sopra; 
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Letto, confermato e sottoscritto : 

 

IL PRESIDENTE 

Pietro Alberti 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. De Domenico Umberto 
 

Documento informatico con firma digitale 
ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 07.05.2005 n. 82 

 

 
Documento informatico con firma digitale 

ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 07.05.2005 n. 82 
 

 


